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RIDUZIONE  O CORREZIONE DI ASIMETRIE DELLE PICCOLE LABBRA 

(LABIOPLASTICA) 

 

Consiste nella rimozione di tessuto eccedente delle piccole labbra che, ipetrofiche, protrudendo oltre le 

grandi, possono dare disagio sia da un punto di vista estetico che funzionale.  

La richiesta, da un lato per una possibile fastidiosa irritazione, in seguito a pratica sportiva o uso di 

indumenti stretti, può nascere dall’altro dal semplice desiderio di correggere un inestetismo fonte di  

disagio in presenza del partner. 

L’intervento si effettua in anestesia locale e dura 30-40 minuti: le piccole incisioni, vengono suturate 

con filo riassorbibile che non richiede la rimozione dei punti, e guariscono in breve tempo senza 

lasciare tracce. 

Subito dopo l’intervento la paziente può lasciare l’ambulatorio con appropriata medicazione. Il giorno 

dopo può effettuare una doccia. In alcuni casi può riprendere l’attività professionale dopo 24 ore 

facendo attenzione di evitare particolari movimenti con le gambe. L’attività sessuale dopo 4-6 

settimane. 

I risultati sono permanenti. 

Rare complicanze possono essere infezioni, sanguinamento ed anomala cicatrizzazione. 

	  
 

LABIOPLASTICA (delle grandi labbra) 

 

Le grandi labbra dovrebbero coprire le piccole labbra, presentarsi volumentricamente di certe 

dimensioni e non essere afflosciate. 

Un lipofilling può aumentarne le dimensioni; si preleva del tessuto adiposo e lo si inietta nelle grandi 

labbra dopo adeguato trattamento La procedura di labioplastica si effettua in anestesia locale assistita e 

dura circa 30 minuti.  

Rapido il ritorno alle normali occupazioni. 

 

 

RICOSTRUZIONE DELL'IMENE (IMENOPLASTICA) 

 

La ricostruzione dell'imene (o imenoplastica) è un semplice intervento, eseguibile in regime di day 

hospital, in cui i lembi lacerati dell’imene vengono riaccostati e suturati, creando una situazione simile 

a quella precedente al primo rapporto sessuale.  

Il suo scopo infatti è quello di restituire la verginità anatomica. 



 

LIPOSUZIONE DEL PUBE 

 

La Liposuzione del Pube consiste nella rimozione del grasso in eccesso raccoltosi nella regione che 

sormonta il monte di Venere, con una miniliposuzione effettuata attraverso un taglio millimetrico di cui 

non rimane traccia. La liposuzione si effettua in anestesia locale e non richiede ricovero. 

Questi interventi, singolarmente o in combinazione tra loro, possono essere eseguiti utilizzando il laser 

(LASERVAGINOPLASTICA) che effettuando incisioni chirurgiche precise, con minima fuoriuscita di 

sangue, riduce i tempi di esecuzione, la necessità di eventuali ricoveri e di possibili complicanze. 

 

ESPOSIZIONE DEL CLITORIDE 

 

Rimozione della pelle esuberante che ricopre il clitoride a volte ipertrofico.  

E’ un intervento che con il passare del tempo può ridurre la sensibilità della zona resa scoperta.  

Si effettua in anestesia locale, non necessita di ricovero.	  
	  

CLITORIDOPLASTICA DI RIDUZIONE	  

	  
Se il clitoride è eccessivamente prominente, questo può essere ridotto mediante un intervento che ne 

preserva la sensibilità. La procedura si effettua in anestesia locale assistita o generale, dura circa 20 

minuti e permette un pieno ritorno alle normali occupazioni in pochi giorni. L’attività sessuale può 

essere ripresa dopo 2-3 settimane.  

	  
RESTRINGIMENTO DELLA VAGINA, RIMODELLAMENTO DOPO IL PARTO 

(VAGINAL TIGHTENING COSMETICO) 

	  
L’intervento di restringimento della vagina mira a ridurre le dimensioni della vagina, in particolare 

della sensibile parte terminale, e correggere eventuali inestetismi o assimetrie lasciate da una 

precedente episiotomia, ai fini di incrementare la sensibilità durante l’atto sessuale. Secondo Masters e 

Johnson, la gratificazione sessuale della donna è direttamente correlata alla quantità di forza frizionale 

generata durante la penetrazione.  

Il ringiovanimento vaginale può restaurare pertanto una forza frizionale ottimale durante il rapporto 

sessuale, oltre a migliorare l’aspetto estetico delle strutture vaginali esterne, conferendo loro un aspetto 

più giovanile. 

L’intervento, che non ha capacità correttive su problemi come l’incontinenza o il prolasso, viene 

eseguito in anestesia generale con una notte di ricovero.  

Si utilizzano suture riassorbibili che scompaiono in 2-3 settimane; può residuare gonfiore per circa 7 

giorni. I rapporti sessuali possono essere ripresi dopo sei settimane. 

Anche tale procedura può essere eseguita utilizzando il laser (LASER VAGINAL REJUVENATION).	  


